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COMUNE DI Ponsacco

Provincia di  Pisa

_______________________________________

SETTORE  IV

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER LA MANOMISSIONE DELLE SEDI STRADALI COMUNALI, VICINALI E DEL SUOLO PUBBLICO

(Approvato con deliberazione C.C. n.136 del 21/10/2003, esecutiva ai sensi di Legge, pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Ponsacco dal 29/10/2003 al 27/11/2003)
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REGOLAMENTO COMUNALE PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER LA MANOMISSIONE DELLE SEDI STRADALI COMUNALI, VICINALI E DEL SUOLO PUBBLICO

Art. 1 – Ambito di applicazione

Tutti gli interventi di manomissione delle sedi stradali e/o aree pubbliche all’interno del centro abitato del capoluogo comunale e delle frazioni de Le Melorie e Val di Cava, eseguiti da soggetti pubblici o privati, a qualunque titolo, sono disciplinati dal presente Regolamento.

Chiunque voglia eseguire scavi su aree pubbliche deve ottenere l’autorizzazione da questa Amministrazione Comunale.

Il rilascio della autorizzazione alla manomissione delle pavimentazioni stradali e di aree pubbliche è vincolato alle priorità individuate dalla Amministrazione Comunale nei programmi annuali di manutenzione e riqualificazione del patrimonio comunale, unitamente a quelli presentati annualmente dagli Enti gestori dei pubblici servizi.

E’ possibile derogare a quanto disposto dal precedente comma 2 nel caso in cui debbano essere eseguite riparazioni su servizi pubblici o su canalizzazioni private che assumono carattere di urgenza ed allo scopo di non provocare disagi alla collettività, disservizi e pericolo per la pubblica incolumità.

Tali interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni tecniche contenute in questo regolamento.

Prima di dare inizio ai lavori di cui sopra dovrà essere inviata a mezzo fax (al numero 0587/733871 e 0587/738244) apposita comunicazione, attraverso la quale dovrà essere indicata l’esatta ubicazione dell’intervento di riparazione del servizio o della canalizzazione, la durata prevista dell’intervento di riparazione, possibili suggerimenti e/o richieste per la modifica del flusso del traffico, nonché indicare il nominativo del Direttore dei Lavori e della Ditta esecutrice degli stessi lavori ed i relativi recapiti (anche telefonici) dove far pervenire eventuali comunicazioni.

Entro il termine perentorio di giorni 7 (sette) dal ricevimento della succitata comunicazione, dovrà essere presentata apposita istanza autorizzatoria, ai sensi del successivo articolo 2.

Art. 2 – Presentazione della istanza autorizzatoria

I soggetti interessati ad ottenere l’autorizzazione per la manomissione della/e sede/i stradale/i o aree pubbliche, dovranno inoltrare apposita istanza a questa Amministrazione Comunale, utilizzando esclusivamente gli stampati allegati al presente regolamento che dovranno essere compilati in ogni loro parte.

Tali documentazioni sono disponibili all’indirizzo di Internet www.comune.ponsacco.pi.it nella sezione “I Servizi”.

Ogni istanza, prodotta in duplice copia e riferita ad una sola autorizzazione, dovrà contenere i seguenti dati:

· generalità del richiedente/i: cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza o domicilio, codice fiscale o partita I.V.A.;

·  nel caso in cui il richiedente sia un Ente, una Società, un’Associazione o simili, dovranno essere indicati la ragione sociale, la sede, il codice fiscale o partita I.V.A., nonché il legale rappresentante o la persona fisica a cui far riferimento;

· indicazione dell’ubicazione dove dovranno essere eseguiti i lavori di manomissione del suolo o della viabilità pubblica;

· descrizione sintetica dell’opera da eseguire e dei tempi preventivati per la relativa esecuzione;

· dichiarazione in cui il richiedente si impegna a sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente Regolamento e a quelle che il Servizio preposto prescriverà in relazione ad ogni singolo permesso;

· il nominativo del tecnico qualificato, abilitato per legge allo svolgimento della libera professione, cui viene affidato l’incarico di Direzione Lavori e le conseguenti funzioni e di responsabilità. Il tecnico dovrà controfirmare la domanda dichiarando l’accettazione dell’incarico, oltre ad indicare il proprio indirizzo, recapito telefonico e fax dove eventualmente inviare delle comunicazioni;

· nominativo ed indirizzo dell’Impresa esecutrice e del Responsabile di cantiere oltre ai relativi indirizzi, recapito telefonico e fax dove inviare eventuali comunicazioni.

Ad ogni domanda dovranno essere allegati in duplice copia:

· planimetria in scala adeguata (minimo scala 1:2000), da cui risulti l’esatta ubicazione dei lavori, le eventuali reti tecnologiche esistenti, gli eventuali alberi e cespugli e quanto altro necessario ad una corretta valutazione dell’intervento;

· sezioni trasversali, scala 1:50 della strada e delle sue pertinenze, con localizzazione degli impianti e indicazione delle caratteristiche dimensionali;
· caratteristiche dimensionali dello scavo (lunghezza, larghezza e profondità) e degli spazi occupati. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ai fini di una corretta valutazione tecnica;
· garanzia a tutela del corretto ripristino dei luoghi, da produrre secondo le modalità di cui al successivo Art.5;

· piano di segnaletica di cantiere ai sensi del Codice della Strada. In questa istanza dovranno essere formulate proposte per la modifica e deviazione in altre strade limitrofe del traffico. Contestualmente dovrà essere compilato il modulo per la richiesta di emissione di apposita ordinanza sindacale che andrà a regolare il traffico per il periodo presunto in cui verranno eseguiti i lavori.

Resta inteso che l’istanza ed i documenti allegati dovranno essere debitamente sottoscritti dal richiedente l’autorizzazione. La compilazione dei documenti anche in maniera parziale implica la sospensione dei termini per il rilascio dell’autorizzazione alla esecuzione dei lavori.
Art. 3 – Interventi di urbanizzazione di aree soggette a lottizzazione a carattere privato e pubblico

I soggetti privati che avranno sottoscritto con questa Amministrazione Comunale convenzione per la lottizzazione di aree, al momento della presentazione della istanza ai fini del rilascio della concessione di urbanizzazione primaria delle stesse aree, dovranno inviare contestualmente gli stampati di cui al precedente art.2.

Nel caso in cui non fosse possibile indicare i nominativi della o delle ditte che andranno ad eseguire i lavori stradali (solo ed esclusivamente quella o quelle che andranno a manomettere le pavimentazioni delle sedi stradali e delle aree comunali), il richiedente dovrà allegare all’istanza una dichiarazione dove si impegna a comunicare il o i nominativi delle ditte che saranno incaricate, almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dei lavori.

Il termine di cui sopra si intende riferito alla acquisizione al Protocollo del Comune di Ponsacco della citata comunicazione.

Il mancato invio della comunicazione implica la revoca dell’autorizzazione alla manomissione della sede stradale pubblica.

Per quanto attiene la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria da parte di ditte appaltatrici di lavori pubblici per conto di questa Amministrazione Comunale, il rilascio delle autorizzazioni per la manomissione della o delle sedi stradali e/o delle aree pubbliche è da considerarsi rilasciato a tutti gli effetti con la sottoscrizione del Verbale di Consegna dei Lavori. I lavori inerenti la manomissione della/e sede/i stradali e/o delle aree pubbliche dovranno essere realizzati secondo le disposizioni impartite da questo Regolamento. 

Art. 4 - Rilascio dell’autorizzazione

Le autorizzazioni verranno emesse entro 30 (trenta) giorni dalla data di acquisizione al Protocollo del Comune di Ponsacco.

Le autorizzazioni verranno inviate al recapito indicato dal richiedente sull’istanza autorizzatoria a mezzo del servizio postale.

Unitamente all’autorizzazione verrà inviato uno stampato attraverso il quale dovrà essere comunicata la fine dei lavori, che sarà sottoscritta dall’ufficio tecnico comunale, dopo aver accertato la corretta esecuzione del ripristino dei luoghi.

Nell’autorizzazione sono indicate le condizioni da rispettare nell’esecuzione dei lavori, nonché il periodo di tempo accordato per la loro esecuzione, stabilito in massimo mesi tre a decorrere dalla data di inizio lavori; in casi particolari, sarà l’ufficio tecnico comunale a stabilire le eventuali deroghe.

Qualora le opere previste non siano completate entro il termine fissato, il provvedimento di autorizzazione perderà di ogni efficacia, salvo proroga da richiedere prima della scadenza dell’autorizzazione.

Questa Amministrazione Comunale può revocare o modificare in qualsiasi momento l’autorizzazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale senza essere tenuta a corrispondere alcun indennizzo.

L’autorizzazione viene accordata senza pregiudizio dei diritti dei terzi e con l’obbligo del richiedente l’autorizzazione di far riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi autorizzati.

Il diniego dell’autorizzazione sarà comunicato al richiedente, con indicazione dei motivi del diniego stesso.

L’approvazione da parte del Comune di un progetto di opera pubblica per la cui realizzazione sia necessaria l’occupazione o la manomissione di suolo pubblico costituisce implicita autorizzazione. Pertanto il verbale di consegna lavori sostituisce l'autorizzazione di cui al presente Regolamento e l’autorizzazione di cui agli artt. 21 e 27 del Codice della Strada e relativo Regolamento d’attuazione. Resta comunque necessaria l’ordinanza sindacale per la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale nel caso in cui per eseguire i lavori necessiti modificare parzialmente o totalmente la percorrenza su detta strada.

Salvo casi imprevedibili e di assoluta e riconosciuta urgenza, non sarà rilasciata alcuna autorizzazione per la rottura del suolo stradale prima che siano decorsi due anni dall’ultimazione dei lavori di sistemazione generale e superficiale della pavimentazione di strade già esistenti e quattro anni per le strade di nuova costruzione.

Questa disposizione potrà essere derogata solo nel caso in cui il richiedente l’autorizzazione si obblighi al rifacimento della pavimentazione bituminosa della sede stradale (previa fresatura, il rifacimento del tappeto di usura, nonché eseguire la segnaletica stradale orizzontale, l’eventuale posizionamento della segnaletica verticale oltre a riportare alla giusta quota i chiusini sui pozzetti di ispezione dei servizi) a tutta sede stradale per una lunghezza pari agli scavi aumentata di ml.20,00 in asse agli stessi scavi; nel caso di manomissione del marciapiede, questi dovranno essere demoliti e ricostruiti (compreso i cordonati e le zanelle in c.l.s. prefabbricati, il rifacimento della soletta in c.l.s. dello spessore di cm.10 armata con rete elettrosaldata e la sovrastante pavimentazione dello stesso tipo preesistente) per un fronte di ml.10,00.

Art. 5 - Garanzie

A garanzia della perfetta esecuzione dell’intervento e della successiva rimessa in pristino del piano di calpestio del suolo pubblico, oltre che del rispetto del presente Regolamento e della documentazione presentata, il titolare dell’autorizzazione allo scavo, all’atto della presentazione della stessa, presterà idonea cauzione, anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, in misura pari al valore di ricostruzione del sottofondo stradale e della sovrastante pavimentazione, dei marciapiedi interessati dai lavori, oltre al ripristino dei danni causati ai servizi, quantificabili in € 15.000,00.

Nel caso di danni maggiori alla somma garantita dalla cauzione, il richiedente dovrà provvedere ad integrare la cifra mancante.

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno prevedere il rimborso delle succitate somme a questa Amministrazione Comunale direttamente dietro semplice richiesta inoltrata alla società che garantisce la succitata cauzione, senza che questa opponga resistenza alcuna entro il termine di giorni 30 o il minor termine previsto dalla Legge a partire dalla data di ricezione della denuncia di inadempimento avanzata dal Comune, restando inteso che, ai sensi dell’art.1944 del Codice Civile, la società che garantisce la cauzione non godrà del beneficio della preventiva escussione della ditta obbligata.

Gli estremi della cauzione e della costituzione della garanzia verranno riportate nel testo dell’autorizzazione.

Per i soggetti gestori di pubblici servizi che effettueranno interventi per l’attivazione di nuove utenze, di riparazione e di manutenzione sugli stessi servizi, con conseguente manomissione delle sedi stradali, dovranno stipulare e depositare presso questa Amministrazione Comunale una fidejussione bancaria o assicurativa, con modalità di copertura dei rischi di cui ai precedenti commi, a garanzia degli interventi che verranno volti durante l’arco dell’anno. L’importo è quantificato in € 50.000,00.

La cauzione verrà svincolata a seguito del favorevole collaudo effettuato dall’Ufficio Tecnico entro 12 mesi dalla fine dei lavori, o nel caso di più lavori eseguiti nel corso dell’anno, dall’ultimazione dell’ultimo intervento in ordine di tempo.

I soggetti gestori di pubblici servizi potranno mantenere in essere tale fidejussione anche per gli anni successivi.

Qualora l’esito del collaudo non sia positivo, viene assegnato il termine perentorio di giorni 7 (sette) per eseguire i lavori secondo le prescrizioni tecniche contenute in questo regolamento, nel caso in cui i relativi ripristini non costituiscano problemi per la pubblica incolumità. Trascorso infruttuosamente il termine di cui sopra, l’Amministrazione procederà al ripristino del sottofondo e della pavimentazione stradale direttamente, addebitando le relative spese al richiedente l’autorizzazione o avvalendosi della cauzione come sopra costituita.

Art. 6 - Conservazione del provvedimento di autorizzazione

Copia dell'autorizzazione alla manomissione della/e sede/i stradali e/o di aree pubbliche dovrà essere fornita all'impresa esecutrice dei lavori e conservata dalla stessa, anche in copia, nel luogo dei lavori, unitamente alla ricevuta di avvenuta comunicazione di inizio lavori, per essere esibita a richiesta dei funzionari della Amministrazione Comunale preposti alla vigilanza e controllo, fatta eccezione per gli interventi di riparazione e guasti urgenti, per i quali si fa riferimento a quanto previsto nell’Art.8.

Art. 7 - Esecuzione dei lavori
I lavori dovranno essere condotti in modo da non intralciare la circolazione stradale e secondo le disposizioni dell'Amministrazione Comunale, del presente regolamento compreso le norme tecniche e da quanto stabilito nell’autorizzazione al momento del rilascio.

Durante la esecuzione dei lavori dovrà essere predisposta dal titolare della concessione, a propria cura e spese, idonea segnaletica stradale di preavviso di lavori in corso e di delimitazione e protezione della sede stradale manomessa, come prescritto dal Nuovo Codice della Strada "D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e relativo Regolamento di esecuzione "D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495". Ulteriori disposizioni relative alla segnaletica possono essere impartite in via generale nelle prescrizioni tecniche del presente Regolamento e nell'atto di concessione.

I segnali ed i ripari di cui al precedente comma dovranno essere visibili a conveniente distanza ed essere mantenuti fino all’atto della consegna al Comune dello scavo colmato e convenientemente sistemato secondo le prescrizioni tecniche di questo regolamento.

A norma delle vigenti regolamentazioni in materia, tutti i segnali ed i ripari dovranno riportare ben visibile il nome dell’impresa esecutrice dei lavori.

Qualora i lavori di ripristino sono a carico di più concessionari i medesimi possono provvedervi anche mediante associazioni temporanee di imprese.

Salva diversa pattuizione, a semplice richiesta del Comune, il Concessionario è tenuto allo spostamento, alla modifica o alla rimozione degli impianti collocati ed esistenti nel sottosuolo o sul soprassuolo, senza diritto ad alcuna indennità e nel più breve tempo possibile, nel caso ciò sia necessario per l’impianto di servizi municipali o per modificazioni della sistemazione stradale e per motivate ragioni di interesse pubblico sopraggiunte, restando a totale suo carico tutte le maggiori spese che il Comune fosse costretto a sostenere per il fatto della autorizzazione di che trattasi.
Art. 8 – Interventi urgenti di riparazione

Gli enti gestori dei servizi, in caso di guasti su tubazioni e cavidotti, come già specificato nel precedente art.1, al fine di non apportare disagio alla collettività possono eseguire interventi di riparazione anche attraverso la manomissione delle sedi stradali, previa comunicazione trasmessa a mezzo fax a questa Amministrazione Comunale ed al Comando della Polizia Municipale (0587/733871 e 0587/738244). E’ fatto obbligo l’invio entro il termine di giorni 7 (sette) dalla trasmissione della succitata comunicazione, inoltrare presso questa Amministrazione Comunale apposita istanza tendente all’ottenimento dell’apposita autorizzazione, nelle modalità previste dal precedente art.2.

Art. 9 – Danni

Qualora durante l'esecuzione degli interventi si verifichino danni di qualunque natura a beni del Comune, degli Enti concessionari di pubblici servizi e/o di terzi, il titolare della autorizzazione provvederà a comunicarlo tempestivamente al Comune, operando una pronta constatazione degli stessi, d’intesa con gli Enti concessionari di pubblici servizi eventualmente interessati; il più rapido ripristino del servizio e/o dei manufatti danneggiati; il risarcimento diretto di eventuali ulteriori danni.

Il titolare della concessione resta unico responsabile di eventuali danni conseguenti a riduzione di portanza e/o stabilità del terreno determinata dalla realizzazione delle opere oggetto dell’intervento e di quelli derivanti dalla violazione di norme antinfortunistiche e di sicurezza sul lavoro.

Ogni responsabilità per danni a terzi dipendenti della manomissione e/o occupazione di suolo pubblico e dalla esecuzione delle opere prima del relativo collaudo, ricadrà esclusivamente sul titolare della autorizzazione restando l'Amministrazione Comunale sollevata e pertanto indenne da pretese e da istanze risarcitorie eventualmente formulate da terzi nei suoi confronti.

Art. 10 - Termine lavori

I lavori dovranno essere svolti nel termine stabilito dall'Amministrazione Comunale, sentito il richiedente ed in relazione alle indicazioni contenute nelle domande.

Il titolare della autorizzazione dovrà predisporre manodopera, mezzi e materiali occorrenti affinché il lavoro sia concluso nel termine di tempo stabilito.

In caso di ritardo per qualsivoglia causa nel compimento dei lavori, il titolare della autorizzazione dovrà presentare la domanda di rinnovo dell'occupazione di suolo pubblico così come disciplinato dalla normativa vigente in materia.

In caso di completamento dell’intervento oltre il termine della concessione o del provvedimento di rinnovo della stessa, il concessionario è soggetto ad una penale nella misura fissata con atto dell’Amministrazione Comunale in ragione della durata del ritardo, dell'entità dei lavori e dell'area interessata.

Art. 11 - Obblighi di manutenzione successiva alla ultimazione dei lavori

I tratti di strada o di marciapiedi manomessi rimarranno in manutenzione al titolare della autorizzazione fino alla data di sopralluogo di collaudo.

Contestualmente alla comunicazione di ultimazione dei lavori, il titolare della autorizzazione o chi per esso, dovrà presentare gli elaborati grafici esecutivi dell’intervento effettuato, sotto forma di autocertificazione, nei quali si contestualizza l’intervento con l’indicazione di quote e distanze da punti noti (spigoli di edifici o altri elementi inamovibili) specificando materiali, dimensioni e tipologia dell’impianto realizzato.

Durante i mesi di manutenzione il titolare della concessione dovrà provvedere a tutte le riparazioni che dovessero occorrere rinnovando i manti di copertura superficiale e le pavimentazioni che per imperfetta esecuzione dei lavori manifestassero cedimenti o rotture in genere. Allo scadere dell’anzidetto periodo di manutenzione dovrà richiedersi visita di collaudo, non riguardante la funzionalità degli impianti, ma finalizzata ad ottenere il documento attestante la regolare esecuzione dei lavori di scavo e ripristino delle sedi stradali. La visita dovrà avvenire entro due mesi dalla richiesta e comunque questa avrà luogo entro 12 (dodici) mesi dalla data di comunicazione dei lavori, anche se il titolare dell’autorizzazione non proceda ad effettuare la citata richiesta.

In caso di non certificabilità della regolare esecuzione dei lavori, il periodo di manutenzione verrà prorogato di sei mesi, rinnovandosi conseguentemente tutti gli oneri e adempimenti indicati nel presente comma.

Art. 12 - Prescrizioni sull’esecuzione dei lavori

- Responsabilità inerenti la sicurezza dei lavori
L'esecuzione dei lavori di scavo dovrà avvenire nel rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza, garantendo la pubblica incolumità e la tutela dei beni pubblici e privati, con particolare attenzione alla rimozione dei detriti e alla protezione, segnalazione e delimitazione degli scavi aperti alla fine di ogni ciclo di lavoro, procedendo sollecitamente alla loro copertura.

Dovranno, in particolare, essere osservate le norme di cui al Codice della Strada, relative a : persone al lavoro – visibilità notturna dei cantieri – sicurezza dei pedoni.

L'Amministrazione Comunale resta esonerata da ogni responsabilità sia civile che penale per eventuali danni a persone o cose che dovessero derivare dalle esecuzione dei lavori di scavo.

- Prescrizioni in materia di circolazione stradale

All’atto della richiesta di autorizzazione allo scavo il richiedente dovrà specificare se occorre l’ordinanza relativa ai provvedimenti in materia di circolazione stradale; quest’ultima sarà acquisita direttamente dall’Ufficio che rilascia l’autorizzazione allo scavo ed ad essa allegata.

Il segnalamento e la delimitazione dei cantieri dovrà avvenire con le modalità indicate agli artt. 30 e segg. del Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada.

Dovranno altresì essere osservate le norme del Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada in materia di circolazione stradale. Al termine dei lavori nella sede stradale, il soggetto autorizzato ha l’obbligo di rimuovere i segnali stradali precedentemente apposti.

I lavori dovranno essere eseguiti con riguardo al transito pubblico mantenendo di norma il passo nei marciapiedi, gli accessi alla abitazioni ed ai negozi.

- Obblighi diversi

Prima dell’inizio dei lavori sarà cura del Titolare dell’autorizzazione accertarsi della presenza nell’area interessata dagli scavi di altre reti di sottoservizi al fine di procedere alle operazioni di scavo in modo da evitare danneggiamenti o rotture.

In caso di opere di rifacimento completo per effetto di progetti comuni e contestuali fra diversi soggetti e il Comune di Ponsacco, le parti concorderanno le modalità di rimborso degli oneri sostenuti direttamente dall'Amministrazione Comunale o tramite suoi appaltatori e relativi all'esecuzione di opere di competenza dei soggetti stessi.

In relazione al tipo di strada oggetto dei lavori, è facoltà dell’Amministrazione Comunale imporre prescrizioni in merito agli orari in cui i lavori stessi dovranno essere effettuati.

- Sanzioni
Gli organi di polizia municipale ed i funzionari preposti all’incarico di vigilanza sulla corretta esecuzione delle presenti disposizioni, in caso di accertate violazioni sono tenuti ad applicare le sanzioni amministrative pecuniarie ed accessorie previste dal precedente art.12.

- Informazioni

I Servizi competenti dell'Amministrazione Comunale informeranno con idonee modalità i cittadini residenti nelle strade oggetto di intervento 30 giorni prima dell'inizio dei lavori (salvo casi di comprovata urgenza), al fine di consentire eventuali potenziamenti e/o rifacimenti degli allacci e condutture esistenti.

Art. 13 - Prescrizioni Tecniche

- Lavori di scavo

Per quanto riguarda i lavori di scavo eseguiti sulle strade e sulle loro pertinenze, le pavimentazioni eseguite in conglomerato bituminoso saranno asportate dall'area di scavo direttamente, previa taglio con soluzione di continuità e fresatura mediante apposita macchina fresatrice. Per gli interventi d'urgenza, per riparazioni di guasti e fughe di gas, sarà ammesso anche il taglio con scalpello pneumatico, fermo restando ad intervento di riparazione avvenuto, la fresatura successiva con il criterio dimensionale da adottare per gli scavi non urgenti, di seguito riportato.

La larghezza della fresatura dovrà essere:

· per scavi longitudinali all’asse stradale: fresatura a metà corsia, se lo scavo è ubicato all’interno di una corsia, oppure a tutta strada nel caso in cui lo scavo sia stato effettuato al centro strada, per una lunghezza pari quella dello scavo con una maggiorazione di ml. 5,00 oltre gli stessi scavi;

· per scavi trasversali all’asse stradale (attraversamenti): fresatura a tutta sede stradale per una larghezza di ml. 5,00 in asse allo stesso scavo.

In caso di interventi su sedi stradali con pavimentazioni speciali e/o storiche, queste ultime dovranno essere rimosse senza danneggiamento alcuno, raccolte, catalogate previo rilievo dell’esatta posizione e stoccate a cura e spese del soggetto autorizzato, per poi essere riutilizzate nella fase successiva di ripristino.

Salvo prescrizioni particolari riferite ad ogni singola autorizzazione, gli scavi potranno essere eseguiti “a cielo aperto”.

Nel caso di attraversamenti trasversali, lo scavo dovrà essere eseguito metà strada per volta, onde assicurare la continuità del traffico nella restante metà strada.

Nel caso di scavi longitudinali, al fine di evitare franamenti e fessurazioni, lo scavo dovrà essere riempito con materiale inerte, opportunamente compattato, al massimo ogni ml. 30.

Solamente in casi eccezionali (tecnologie di posa di particolari impianti), si potrà richiedere per iscritto la deroga all'articolo stesso.

Ove la consistenza del terreno sia particolarmente scarsa dovranno essere previsti gli opportuni metodi di sostegno (centinature e palancole).

Di norma lo scavo non potrà restare aperto nelle ore notturne e nei giorni festivi.

I materiali provenienti dagli scavi dovranno essere smaltiti presso le discariche autorizzate di zona.

- Lavori di ripristino

Il riempimento verrà eseguito per la parte più fonda dello scavo mediante sabbia lavata e vagliata a copertura della condotta; per il residuo riempimento fino a cm. 10 dal piano stradale finito si utilizzerà in genere misto granulometrico stabilizzato 40/70 e 0/22 per gli ultimi 10 cm. e non dovranno essere privi di terra.

Il materiale di riempimento dovrà essere bagnato con acqua, tramite botte trainata, in ragione di almeno 20 litri/mq. e opportunamente compattato tramite rullo compressore o piastra vibrante; la prima operazione di compattazione verrà eseguita dopo la stesura del 40/70, la seconda dopo la stesura dello 0/22.

Potranno essere eseguite delle prove sui materiali, che dovranno rispettare i parametri previsti nel successivo punto.

Nei casi di presenza di bauletti in cemento e riempimento residuo dell'estradosso dello stesso bauletto inferiore ai 50 cm., il materiale inerte idoneo dovrà essere il misto granulometrico stabilizzato 0/22; verrà eseguita una sola operazione di compattamento con le stesse modalità sopra descritte.

Quando, per particolari esigenze tecniche o di transito, l'Amministrazione Comunale lo ritenesse necessario, potranno essere usati materiali di riempimento alternativi, quali ad esempio il misto cementato dosato a q.li 0,8 - 1,0 di cemento tipo 325 in polvere per mc. di materiale inerte.

A scavo così assestato, verrà eseguito il ripristino in conglomerato bituminoso tipo binder chiuso 0/15 - 0/20 (o conglomerato bituminoso 0/12) con contenuto di bitume non inferiore al 5% e per uno spessore minimo finito di cm. 10 (cm.12,5 soffice), steso ad una temperatura minima di 110° C e il relativo trattamento di impermeabilizzazione tramite emulsione bituminosa con un contenuto di bitume puro non inferiore al 65%, in ragione di 0.7 kg/mq., e successiva sabbiatura. Il piano di ripristino in conglomerato bituminoso dovrà essere eseguito alla pari del piano stradale laterale esistente.

Entro un anno dalla data di fine lavori verrà eseguita la verifica dello stato delle superfici e quindi verrà effettuato  l’intervento finale, che consisterà:

· fresatura di cm.5 misurati dal piano viabile esistente per le dimensioni indicate nel comma 2 del precedente paragrafo “Lavori di scavo”

· pruzzatura di emulsione bituminosa

· stesa del manto di usura in conglomerato bituminoso 0/9 con una percentuale minima di bitume pari al 6,5% ad una temperatura non inferiore ai 110° C per uno spessore finito (opportunamente rullato) di cm.5 e comunque perfettamente alla pari con il piano viabile esistente

· sigillatura dei giunti tramite stucco bituminoso a caldo e successiva sabbiatura.

Nel caso di crepe o fessurazione dei bordi dello scavo, successivi al ripristino, o per i fori delle prove penetrometriche relative alla ricerca di fughe, verrà prevista la sigillatura con stucco bituminoso a caldo, previa pulizia con idropulitrice ad alta pressione e asciugatura con lancia ad aria calda.

In caso di interventi su sedi stradali con pavimentazioni speciali e/o storiche, è data facoltà all’Amministrazione Comunale di eseguire il ripristino direttamente a propria cura; il costo relativo, determinato caso per caso secondo le tabelle del Bollettino degli Ingegneri della Regione Toscana, pubblicato alla data del rilascio dell’autorizzazione alla manomissione delle sedi stradali, in base alla consistenza e alla tipologia dei materiali, verrà imputato a carico del richiedente l’autorizzazione e dovrà essere corrisposto prima della sottoscrizione dell’attestazione di fine lavori.

In caso di presenza nella sezione di scavo di materiali storici lapidei o di pregio, questi dovranno essere recuperati e consegnati al Comune di Ponsacco, con trasporto in apposite aree di stoccaggio, che verranno indicate dalla stessa Amministrazione Comunale.

Qualora esistente prima degli scavi dovrà essere ripristinata l’eventuale segnaletica orizzontale e verticale.

- Prove sui materiali

Il piano di misto granulometrico, prima della stesura del binder, dovrà presentare un modulo di deformazione > 800 kg/cmq. alla prova di carico su piastra con diametro di cm.30, eseguita su un intervallo di carico compreso fra 1,5 e 2,5 kg/cmq.

I cubetti di conglomerato bituminoso relativi agli strati di collegamento (binder) per la verifica della percentuale di bitume, riferite all’impasto e alla granulometria, dovranno rientrare nei seguenti parametri:

· L'equivalente in sabbia dell'aggregato fino della miscela dovrà essere non inferiore al 55%

· La miscela degli aggregati da usarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:

CRIVELLI E SETACCI UNI % PASSANTE IN PESO

Crivello 25 100

Crivello 15 65 – 100

Crivello 10 50 – 80

Crivello 5 30 – 60

Setaccio 2 20 – 45

Setaccio 0,4 7 – 25

Setaccio 0,18 5 – 15

Setaccio 0,075 4 – 8

· Il tenore di bitume dovrà essere non inferiore al 5% del peso a secco degli aggregati.

· Il valore della stabilità Marshall dovrà essere non inferiore a 900 Kg., quello della rigidezza Marshall non inferiore a 300.

· La percentuale di vuoti sui provini Marshall dovrà essere compresa fra il 3 ed il 7%

· L’emulsione bituminosa dovrà avere un tenore di bitume non inferiore al 65%.

· Resta inteso che le spese per gli assaggi, le prove di laboratorio e quant’altro necessario al fine di riscontrare la corrispondenza dei materiali ai requisiti minimi di cui sopra, sono a totale carico del richiedente l’autorizzazione.

- Manutenzione degli scavi

La presa in carico dell’Amministrazione, dal punto di vista manutentivo, non avverrà prima dell’avvenuto favorevole collaudo, fino a tale data la responsabilità manutentiva graverà sul richiedente il permesso di scavo.

Qualora nel corso di tale periodo si verificassero cedimenti o assestamenti, sarà fatto obbligo al titolare della autorizzazione in argomento di procedere al ripristino immediato, secondo quanto prescritto di volta in volta dal competente ufficio tecnico comunale.

In caso di rifacimento totale entro un anno dalla data di fine lavori della sede viaria interessata dagli scavi, il ripristino con tappeto di usura di cui al punto “Prove sui materiali” non dovrà essere eseguito; in tal caso il titolare dell’autorizzazione allo scavo dovrà partecipare economicamente alle spese per il rifacimento stradale, relativamente agli interventi su chiusini, pozzetti, spostamento cabine e quant’altro eventualmente di competenza, previsto in progetto; potrà eventualmente eseguire tali lavorazioni direttamente a propria cura e spese, ma nel rigoroso rispetto dei tempi imposti dall’Amministrazione Comunale per l’esecuzione dei lavori.

- Tutela del verde

Gli interventi contemplati nel presente disciplinare dovranno prendere atto, fin dalle fasi preliminari di progettazione, delle piante presenti in loco e del loro spazio minimo vitale. 

Gli scavi in prossimità di alberi dovranno essere eseguiti ad una distanza minima non inferiore a mt. 3 per le piante di prima e seconda grandezza (ridotta a mt. 2 se le piante hanno un diametro del tronco inferiore a cm. 40 misurato ad un metro di altezza) e mt. 1,5 per gli alberi di terza grandezza e per gli arbusti, ad eccezione degli impianti elettrici.

In casi di comprovata e documentata necessità si potrà derogare alle distanze minime sopracitate.

Con l’obiettivo primario di salvaguardare la pubblica incolumità, nel caso di scavi da eseguire a distanze inferiori da quelle prescritte, al fine di arrecare il minor danno possibile alla futura stabilità meccanica del soggetto arboreo, dovranno essere obbligatoriamente adottate particolari attenzioni, quali ad esempio: scavi a mano, rispetto delle radici portanti evitandone il danneggiamento o l’amputazione, impiego di attrezzature particolari nel tratto di scavo in prossimità delle piante (spingitubo, ecc.).

In caso di posa di pavimentazioni rigide ed impermeabili, dovrà essere lasciata intorno alla pianta un’area di rispetto avente le seguenti caratteristiche:

· un raggio di almeno mt. 1,00 dal fusto per le essenze di prima grandezza

· un raggio di mt. 0.75 dal fusto per le altre essenze e per gli arbusti.

Qualora gli scavi avvengano in aree fuori dalla sede stradale, particolarmente in aiuole ed aree verdi, con la presenza o meno di alberature e cespugli, il ripristino dovrà avvenire con terreno vegetale, posato a strati e costipato, per evitare eventuali futuri cedimenti. Dovrà inoltre essere assicurato il ripristino dello stato di fatto del verde (piante, arbusti e altro) antecedente l’intervento.

Art. 14 – Sanzioni

In caso di lavori eseguiti in assenza di provvedimento autorizzativo, della comunicazione di  lavori di riparazione urgenti ed indifferibili (copia del fax di trasmissione sul quale siano riportate la data e l’ora, nonché il numero del fax  al quale è stato trasmesso) o in caso di inottemperanza alle prescrizioni del provvedimento medesimo rilasciato ai sensi del presente Regolamento verranno comminate le seguenti sanzioni amministrative:

· la mancata presentazione della copia dell’autorizzazione o della copia della comunicazione di esecuzione lavori urgenti ed indifferibili da parte dell’esecutore degli stessi lavori, su semplice richiesta dei funzionari del Servizio Gestione e Patrimonio di questa Amministrazione Comunale, oppure dagli ufficiali e dagli agenti della Polizia Municipale, sarà soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art.27 del D. Lgs. 30/4/1992 n.285 e s.m. e i.;

· nel caso in cui i lavori siano stati eseguiti senza la preventiva autorizzazione, l’esecutore ed il privato o l’ente gestore del pubblico servizio saranno soggetti a sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 300,00 (Euro trecento/00) a € 500,00 (Euro cinquecento/00), oltre all’obbligo del ripristino dei luoghi nelle modalità previste dal presente regolamento.

E’ consentito il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi dell’art.16 della Legge 24/11/1981 n.689 e s.m.

Art. 15 – Disciplina di riferimento

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle prescrizioni e alle norme vigenti in materia, ed in particolare: al Nuovo Codice della strada, approvato con D. Lgs. 30 aprile 1992, n.285 e successive modifiche e integrazioni, e relativo Regolamento di esecuzione, approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495 e successive modificazioni e integrazioni. Dovranno inoltre essere scrupolosamente osservate le norme vigenti in materia di sicurezza che regolano la costruzione di elettrodotti, gasdotti, acquedotti, linee telefoniche, ecc.

Art. 16 - Abrogazioni norme

Sono abrogate le norme regolamentari in contrasto con quelle di cui al presente Regolamento.
All. A) Istanza per il rilascio autorizzazione
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56038
Ponsacco (Pisa)

Oggetto:
    Istanza di autorizzazione per la manomissione della sede stradale in



    Via ……… al n.c. ……..


Il/La sottoscritto/a ………………………………….., residenti in …………………………, Via/P.za ………………………….. al n.c. ………………., in qualità di ………………………… della Ditta/Impresa/Ente ……………………………... con sede in ………………………… (Codice Fiscale: ………………………………….. Partita I.V.A.: …………………………..), con recapito telefonico ………………………….. fax …………………………,

CHIEDE

l’autorizzazione per la manomissione della sede stradale in Via ………………… nel tratto compreso tra i numeri civici ………… e …………, per la esecuzione dei lavori di ……………………………………………………………… . 

La zona oggetto degli scavi occuperà un’area delle dimensioni di ml. ………… x ml. …….. circa.

I lavori avranno una durata presunta di giorni ……., salvo condizioni atmosferiche avverse.

Il/La sottoscritto/a si impegna a sottostare a tutte le condizioni contenute nel Regolamento Comunale per il rilascio di autorizzazioni per la manomissione delle sedi stradali ed a quelle che l’Ufficio Tecnico prescriverà in relazione alla tipologia di lavori da eseguire.

La Direzione dei Lavori sarà affidata al Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………., iscritto all’ordine professionale della Provincia di …………….. al n. ………… con studio tecnico in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………, 

il Responsabile del Cantiere sarà il Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………. (oppure dal Sig. ……………….. della Ditta ………………….) ed eseguiti dalla Ditta ………………, con studio tecnico in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………,

la Ditta esecutrice dei lavori sarà ………………………………… con sede in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………

Al fine del rilascio dell’autorizzazione allega alla presente istanza le seguenti documentazioni:

· Dichiarazione del Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………. che accetta l’incarico di Direzione dei Lavori

· Planimetria in scala 1:2000 della zona dove verranno eseguiti i lavori

· Sezione/i trasversale/i in scala 1:50 della sede stradale e delle relative pertinenze ed indicazione delle dimensioni e misure di riferimento per il posizionamento degli scavi

· Piano della segnaletica di cantiere in conforme alle disposizioni impartite dal Codice della Strada

· Fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata in data ……………….. dall’Agenzia di ………………. delle …………………………………….., rilasciata a favore del Comune di Ponsacco del valore di € 15.000,00 (oppure per gli enti gestori dei servizi la fidejussione bancaria o assicurativa con validità annuale del valore di € 50.000,00)

Data ………………………








(Timbro e Firma)

All. B) Dichiarazione accettazione incarico Direzione dei Lavori
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Ponsacco (Pisa)


Oggetto: Istanza di autorizzazione per la manomissione della sede stradale in Via …


Il/La sottoscritto/a ………………………………….., iscritto all’ordine professionale della Provincia di …………….. al n. ………… con studio tecnico in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………, in relazione ai lavori di cui all’oggetto,

DICHIARA

di accettare l’incarico conferito dal Sig. ………………………………………. in relazione alla Direzione dei Lavori delle opere di manomissione della sede stradale.

Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza le norme del Codice della Strada e del Regolamento Comunale inerente il rilascio delle autorizzazioni per le manomissioni delle sedi stradali e di applicare le relative disposizioni durante tutto il corso dei lavori in oggetto, fino al loro collaudo.

Data ……………………..








(Timbro e Firma)

All. C) Richiesta di ordinanza
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Oggetto: Richiesta di ordinanza sindacale per la regolamentazione della circolazione in Via …

Il/La sottoscritto/a ………………………………….., in qualità di ………………………… della Ditta/Impresa/Ente ……………………………... con sede in ………………………… (Codice Fiscale: ………………………………….. Partita I.V.A.: …………………………..), con recapito telefonico ………………………….. fax …………………………, avendo attenuto l’autorizzazione per la manomissione della sede stradale in Via ………………. per la realizzazione dei lavori di ………………………… con Prot. n. ………. del ……….,

CHIEDE

L’emissione di apposita ordinanza sindacale per la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale in Via ……………………………….. nel periodo ………………… .

La Direzione dei Lavori sarà affidata al Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………., iscritto all’ordine professionale della Provincia di …………….. al n. ………… con studio tecnico in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………, 

il Responsabile del Cantiere sarà il Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………. (oppure dal Sig. ……………….. della Ditta ………………….) ed eseguiti dalla Ditta ………………, con sede in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………,

la Ditta esecutrice dei lavori sarà ………………………………… con sede in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………

Data ……………………….







(Timbro e Firma)

All. D) Denuncia inizio lavori
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All’attenzione 
del Settore IV










del Settore Vigilanza


Oggetto: Denuncia inizio lavori con manomissione della sede stradale in Via ………

Il/La sottoscritto/a ………………………………….., in qualità di ………………………… della Ditta/Impresa/Ente ……………………………... con sede in ………………………… (Codice Fiscale: ………………………………….. Partita I.V.A.: …………………………..), con recapito telefonico ………………………….. fax …………………………, avendo attenuto l’autorizzazione per la manomissione della sede stradale in Via ………………. per la realizzazione dei lavori di ………………………… con Prot. n. ………. del ……….,

COMUNICA

· di dare inizio ai lavori in oggetto a decorrere dal …………………

· la Direzione dei Lavori è stata affidata al Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………., iscritto all’ordine professionale della Provincia di …………….. al n. ………… con studio tecnico in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………,

· l’incarico di Responsabile del Cantiere è stato affidato al Dott. Arch./Ing./Geom./Per. Ind. …………………………. (oppure dal Sig. ……………….. della Ditta ………………….) 

· i lavori sono stati affidati alla Ditta ………………, con sede in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………,

· la Ditta esecutrice dei lavori sarà ………………………………… con sede in ……………………… Via ……………………. Tel. …………………… fax …………………

· che l’esecuzione dei lavori comporterà la temporanea occupazione del suolo pubblico per giorni …………………… a decorrere dal ……………… fino al ………………… .

· che l’ultimazione dei lavori avverrà nel rispetto del termine massimo previsto dalla relativa autorizzazione e pertanto entro il ………………………

Data ……………………….







(Timbro e Firma)





All. E) Denuncia fine lavori
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All’attenzione 
del Settore IV










del Settore Vigilanza


Oggetto: Denuncia di fine lavori in Via ………

Il/La sottoscritto/a ………………………………….., in qualità di ………………………… della Ditta/Impresa/Ente ……………………………... con sede in ………………………… (Codice Fiscale: ………………………………….. Partita I.V.A.: …………………………..), con recapito telefonico ………………………….. fax …………………………, avendo attenuto l’autorizzazione per la manomissione della sede stradale in Via ………………. per la realizzazione dei lavori di ………………………… con Prot. n. ………. del ……….,

COMUNICA

·  che i lavori inerenti l’autorizzazione sopra citata sono stati ultimati in data …………………

Data ……………………….







(Timbro e Firma)

Spazio riservato al Comune


Per ricevuta: visto, si autorizza


Data …….
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